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SABATO 04 Ore 08.00 Motta (A porte chiuse.) def. Fam. Garbin Vittorino, e Paiusco, Attilio e Nar-
don Bruno 

S. Isidoro Ore 16.00 (A porte chiuse.) 

DOMENICA 05 Ore 08.30 (A porte chiuse.) 

 Ore 09.00 Mte Berico A porte chiuse il vescovo in diretta da Radio Oreb, TVA e Tele 
Chiara 

Ore 10.00 (A porte chiuse in diretta Facebook) 
Viero Elvira, Maria e Antonio - Ann. Carlassare Alberto  

Ore 11.00 Vaticano Il papa celebra la S. Messa (TV 2000 e RAI1).  

LUNEDÌ 06 Ore 08.00 Motta (A porte chiuse.) 
Santo Ore 16.00 (A porte chiuse.) 

MARTEDÌ 07 Ore 08.00 Motta (A porte chiuse.) 

Santo Ore 16.00 (A porte chiuse.) 

MERCOLEDÌ 08 Ore 08.00 Motta (A porte chiuse.) don Pietro Ruaro - Greco Luca e Simone - Mazzon 
Lina in Trevellin. 

Santo Ore 16.00 (A porte chiuse.) 

GIOVEDÌ 09 Ore 16.00 (A porte chiuse.) 
Santo Ore 16.00 (A porte chiuse.) 

Ore 18.00 Vaticano Il papa celebra la S. Messa in cena Domini (TV 2000 e RAI1) 
Ore 20.00 Mte Berico A porte chiuse il vescovo in diretta da Radio Oreb e Tele Chiara 

VENERDÌ 10 Ore 15.00 (A porte chiuse.) Via Crucis presieduta da don Roberto in diretta 
Facebook  

Santo Ore 15.00 (A porte chiuse.) don Antonio celebra la Passione del Signore 

Ore 15.00 Mte Berico A porte chiuse il vescovo in diretta celebra la passione del Signore, 
da Radio Oreb e Tele Chiara 

Ore 18.00 Vaticano Il papa celebra la passione del Signore (su TV 2000 e RAI1). 

Ore 18.30 A porte chiuse don Roberto celebra la Passione del Signore 
Ore 21.00 Vaticano Il papa celebra la via crucis (TV 2000 e RAI 1).  

SABATO 11 Ore 20.00 (A porte chiuse.) Veglia Pasquale presieduta da don Roberto in 
diretta Facebook  

Santo Ore 20.00 A porte chiuse.) Veglia Pasquale presieduta da don Antonio 
Ore 21.00 Mte Berico Veglia Pasquale presieduta dal vescovo in diretta da Radio Oreb 

e Tele Chiara 
Ore 21.00 Vaticano Veglia Pasquale presieduta dal papa in diretta su TV 2000 e RAI 1.  

DOMENICA 12 Ore 09.00 Mte Berico A porte chiuse il vescovo in diretta da Radio Oreb, TVA e Tele 
Chiara 

 
 

Ore 10.00 (A porte chiuse in diretta Facebook) 

Ore 10.30 (A porte chiuse.) 

Ore 11.00 Vaticano Il papa celebra la S. Messa (TV 2000 e RAI1).  

LUNEDÌ 13 Ore 08.30 (A porte chiuse.) 

Dell’Angelo Ore 09.00 Mte Berico A porte chiuse il vescovo in diretta da Radio Oreb, TVA e Tele 
Chiara 

Ore 10.00 (A porte chiuse in diretta Facebook) Casarotto Lucia e Fanin Nicola 

NB. le intenzioni delle sante Messe vengono tutte applicate nella S. Messa 
quotidiana a porte chiuse. 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

Is. 50,4-7; Sal. 21; Fil. 2,6-11; Mt. 26,14-27,66 
L’INGRESSO NELLA SETTIMANA SANTA 

È la domenica questa nella quale facciamo memoria dell'ingresso a Gerusalemme di Ge-
sù, fra l'agitare festoso di ramoscelli d'ulivo e foglie di palma da parte dei ragazzi e il 
grido “Osanna”, cioè “Salvaci” della folla che è accorsa numerosa. È l'avvio di una setti-
mana che per le sue caratteristiche chiamiamo santa, l'ultima di vita terrena del Figlio di 
Dio. La liturgia oggi ci fa “respirare” il senso più profondo del suo essersi fatto uomo per 
la nostra salvezza con il racconto delle ore, da quelle del giovedì sera a quelle conclusive 
del venerdì, che hanno davvero cambiato la storia umana. Quanto racconta l'evangelista 
Matteo non è solo il resoconto del cammino drammatico che si snoda dal Cenacolo al 
Getsemani e da lì alla pietraia del Golgotha, fuori le mura della città, ma è il manifestarsi 
di un incredibile atto di amore verso la nostra povera, fragile e indegna umanità. È natu-
rale che ci sia in noi il senso più profondo del dolore per tutto quello che Gesù patisce, 
ma ci deve essere anche il senso di gioia, una gioia riconoscente e colma di gratitudine, 
perché siamo noi i beneficiari della sua Passione. Se nell'ascolto è forte la componente 
emotiva, ogni episodio deve essere per noi non la suggestione del momento, ma la 
“buona notizia”, che deve provocare conversione e cambiamento di rotta nel nostro mo-
do di vivere. Dobbiamo certo avere la volontà di trovare la forza per cercare di cambiare. 
Di fronte alla Passione di Gesù non possiamo non commuoverci nel constatare fino a che 
punto egli ci ami e si sacrifichi per noi, ma dopo? Lungo le ore che si susseguono siamo 
di fronte ad una folla numerosa di persone, ma al centro c'è lui, che in modo triste e allo 
stesso tempo solenne si sottomette al disegno del Padre. Il suo non è un abbandono faci-
le, perché egli, il Figlio di Dio, è anche uomo. Come uomo deve vincere anche la tenta-
zione di non subire quanto è ormai inevitabile: “Padre mio, se è possibile, passi da me 
questo calice! Però... come vuoi tu!” Affronta i tradimenti, il primo dal discepolo Giu-
da, che si evidenzia già nella sala della Cena, quando si fa per tutti “cibo e bevanda”. 
Rimane poi solo, se Pietro, Giacomo e Giovanni si addormentano, se dopo tutti i disce-
poli fuggono impauriti. Affronta il tradimento di Pietro, che giura davanti a tutti di non 
conoscerlo. Affronta il terzo tradimento, che è quello della giustizia. Al Sinedrio non 
importa fargli un processo giusto e corretto. Non importa sapere se egli è veramente il 
Cristo, importa trovare dei pretesti per condannarlo a morte. Anche Pilato, l'autorità civi-
le, pur convinto della sua innocenza, per non avere grane con la folla, sobillata dalle au-
torità religiose, acconsente a liberare un ladro e assassino e a consegnare Gesù ai soldati. 
Tutto si conclude nella pietraia del Golgotha, con la presenza di alcune donne, fra cui 
Maria di Magdala, e di Giovanni, il più giovane e incosciente dei dodici, che stringe fra 
le braccia la Madre. Egli affronta anche i tradimenti odierni, i nostri, se non abbiamo la 
volontà di accogliere il suo amore e di diventare suoi testimoni. Dopo il suo grido estre-
mo al Padre, emette il suo ultimo respiro! Dopo la morte il primo atto di fede non è di un 
discepolo, ma è di un estraneo, del centurione che esclama: “Davvero costui era Figlio 
di Dio!” Nella sua semplicità di soldato pagano ci rivela che è da Dio morire d'amore per 
noi, le sue indegne creature. Cerchiamo almeno di accogliere il grido di dolore di Gesù: 
 
                       “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”        Giorgio Cappello 
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Domenica  
delle 

Palme 

 
 
 
 

Tutto sospeso: S. Messa a porte chiuse in diretta alle ore 10.00 su 
Facebook “Parrocchia di Costabissara” (vedi 3 pagina) 
Al termine della S. Messa Benedizione col Santissimo a tutta 
l’UP dal sagrato della chiesa E AI RAMI DI ULIVO APPESI 
ALLE PORTE DELLA VOSTRA CASA.  
(Raccomando senza la presenza di fedeli). 

Giovedì Ore 16.00 A porte chiuse celebrazione S. Messa nella Cena del Signore 

Venerdì  
Ore 15.00 
Ore 18.30 

Astinenza e digiuno  
Via crucis in diretta Facebook 
Celebrazione della passione del Signore 

Sabato Ore 20.00 Veglia pasquale in diretta Facebook 

Domenica  
di Pasqua 

 
 
 
 

Tutto sospeso: S. Messa a porte chiuse in diretta alle ore 10.00 su 
Facebook “Parrocchia di Costabissara” (vedi 3 pagina) 
Al termine della S. Messa Benedizione col Santissimo a tutta l’UP dal 
sagrato della chiesa. (Raccomando senza la presenza di fedeli). 
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Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 24/03 al 30/03 

Domenicali 29/03/2020     

    

Totale €          00,00    €   00,00  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 24/03 al 30/03 

Domenicali 29/03/2020   Luce Chiesa                 febbraio  €           90,00  

    Luce Casa della comunità febbr  €           63,79  

    Luce centro Culturale febbraio  €           93,11  

    Luce canonica              febbraio  €           75,53  

    Metano chiesa  febbraio  €         262,53  

    Metano Centro Culturale  febbr  €           14,38  

    Metano casa Comunità     febbr  €         397,29  

    Metano Canonica  febbraio  €           74,35  

     €           15,94  

    Apostolato per la preghiera  €           17,00  

  Costo bonifici  €             1,00  

Totale  €                  -       €      1.104,92  

È dal 24 febbraio che non si celebra più la S. Messa aperta al pubblico, e avrete visto 
che a tal motivo non ci sono state entrate per le parrocchie da allora.  
Il momento è davvero duro per tutti, mi spiace, affidiamoci più che possiamo al 
Signore e alla Madonna perché termini al più presto questa situazione. 
Con un po' di timore vi propongo quello che mi è stato suggerito dalla Commissio-
ne per gli Affari Economici, di pubblicare gli IBAN delle parrocchie, perché nella 
vostra libertà possiate dare un contributo alle parrocchie, per questo momento par-
ticolare, specificando la causale “pro parrocchia”. 
Costabissara:  IT 69 U 03069 6034 3000000120621 (Intesa) 
Motta:   IT 12 B 08399 6034 0000000299196 (BCC) 
Maddalene:  IT 64 L 08399 6034 0000000297719 (BCC) 
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SETTIMANA SANTA E CORONAVIRUS 
 

A causa del Coronavirus, è tutto sospeso fino al 13 aprile 
 

Celebrazioni in diretta 
Anche se a distanza, la partecipazione alle liturgie trasmesse in diretta, espri-
ma un profondo e sincero desiderio di vivere in comunione e di ricevere il 
perdono; anche casa si può fare il segno della croce, ci si può inginocchiare, 
si può stare in piedi o seduti a seconda dei momenti celebrativi.  

 
CONFESSIONI 

Le confessioni per la settimana santa sono sospese. 
 
Non potendo ricorrere facilmente al Sacramento della Confessione, il 
vescovo ricorda che è possibile ottenere il perdono dei peccati, anche 
gravi, attraverso una preghiera di pentimento sincero (il confesso a Dio 
Onnipotente, o l’atto di dolore, oppure O Gesù d’Amore Acceso, o 
Agnello di Dio …) e il proposito di ricevere quando possibile l’assolu-
zione sacramentale (cfr Catechismo della chiesa cattolica nn. 1451-1542) 

 
Suggerisco infine di recitare tutti i giorni un Pater Ave Gloria e Salve Regina alle 7.30. 

Cliccare quì 


